
) if:'ù,

IPOTtr,SI DI ACCOR.DO

REGIONE LIGIJRIA, COMIJNE DI GENOVA, AMT SPA E
O RGAT\TZZ AZTAN I S I N DA CALI

in mertto altJa

SITIJAZIONE DEL TRASPORTO PIJBBLICO LOCALE

NEL BACINO I]RBANO DI GENOVA

La Regione Liguria

I1 Comune di Genova

AMT S.p.A.

e

le Orga mzzazioni Sin dacab,
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le paru riconoscono il ruolo centrale nella societa odietna dei tîasporto pubbltco,
qr-rale elemento del welfare e sen.rzio cssertzrale per la coilettivttà finaiizz^to a dare una

nsposta alle prirnanc e sigenze dr mobrhtà dei crttadiru, nonciré quale servizto

fondamentale per lo sviluppo sctcio-cc()nolrico del territorio, tenuto collto della

necessità di ridune i cosu socia[ dei fatton esternl negadvi del sistema cornplessivo

della rnobilrtà dovuu ad inclulnamento, congestlone del traffico ed incidentaiita;

il settore clel ftasporto pubbhco di interesse regionale e locale presenta allo stato

attuale una siruazione di forte difficoltà correlata a diversi fattori, quair principalmente
il crescente costo del senrizio tn telazione alla inadegùatezza delle risorse e la mancata
tndictzzazione dell'ex Fondo Nazionale Trasporn da parte del Governo centrale,

nonclré in talune realtà il mancato adeguamento del sistema tartffarto, che nel bacino

urbano di Genova è fermo dal 20A6;

* taie siruazione sarà ulteriorrnente aggL^v^ta nei prossirni mesi dalla manovra
economica dei Govetno, anche se i tagli alle risorse per il uasporto pubblico non sono

tuttora quantifìcabijr;

nel bacino urbano dr Genova AMT S p.A si trova ad affrontare una siruazione

particolare, che mette a rischio Ia conunuità stessa del sewizio di ttasporto pubblico,
inteso quale g ranzL^ del dn'itto ilfa mobifità. per i cittadini e faftore di sviluppo
economico per il territorio;

il Piano Industriil,e 2010/2011 presentato da AMT S p.A. - che prevedeva interventi
mrrati all'offirni zzazione dell'e ffrctenz^ azlendale, a17a L^zron^ls"zzazione della rete ed

alfa revtsione tanffarta - è stato approvato dal Comune dr Genova nei primi mesi del
201,0 nelle sue linee generals, e deve trovare, dopo la discussione con le OO.SS., raptda
appltcazione, tenuto conto ancire delle mutate condizioni;

tenuto conto

delie norme e delle rndrcazronr regionali in materia di trasporto pubblico locale, di cui
alla l.r. 31/98 ed aLIa DCR 26/2009 "Programma dei ser-vizi pubblici locali per il
trienruo 2A09-2011";

delle tndtcazioru regronali in materia dr pohnca tanffana, di cui alla DGR 146/2002 e

ss.mm.ii.., nonché dell'articolo 9 delia 1.r.31/98, ed in particolare del coffLma 5, orre è

previsto cire "possono essere stabrhte ulteriori ager.olaztotu o esenzioru tariffarie con
parúcolare riguardo per cittadrni disabih o appartenenti a fasce socialmente deboli; gli
oneri per talt errentuali agevolaziont der.ono trorrAre copertura con la pr-errisione di
specifìci corrispetúrri nell'ambito del contratto di sen.izro",

delle indicazroni del Corlune di Genorra, colrtelrute nelJ.'i-\rgolrlento del 22 ottobre
2010 "Linee guida deila Giunta sul trasporto pLrbbhco locale";
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collcordAlro sr-rlla necessita di

garantire ai cittadrru geno\/csr r-l drritto alla mobrhtà, attlaverso la conunuità dei serwizi

di rrasporro pubbìrco sr.olti da AV{T S p A sul territorio, come affermato anche

dall'allegaro documenro dr Grunta comunale del 18.1().2A10, Iimrtando rì piu possibile

rl numero degh esuberi dr personale, anche introducendo meccanisrni di solidarietà;

rzalutare futte le concrete possibilità di rntervento e tutti gli strumenti uttltzzabút' -

rienrranti ua le competenze proprie di ogru soggetto - al fìne di sostenere AMT S.p A
nell'atuale particolate siruazione, ^ prescindere dagli effetti della futura manovra

frnanziann;

inquadr are lapolitrca della mobrlita cittadina in un'ottica strate g.ourutaria tra mobrhta

pubblica e mobilita privata, atúavetso un incremento del livello di integrazione ma le

sLesse e trz- le differenti modalità di uaspotto pubblico;

e infi.ne convengono sui seguenti interwenti

1.

2.

a
-).

* La Regione Liguria si impegn^ 
^:

awrriare ù22 novembrc20i0 un tavolo regúonale con gli Enu Locah competend, le

aziende e le OO.SS. per la discussione dei prowedimenti che dovranno essere

assunti da parte di tutti i soggemi competenti, {tnahzzau a ridurre al minimo gli
efferti dei tagii alle risorse per il TPL conseguenti afla rnanovra economica del

Governo, i.n considetazione dr quanto citato al pnmo punto delle premesse;

presentzire rn Giunta entro 11 31, gennaio 201,1 un disegno di legge per il trasporto

pubblico locale , ftnabzzato al riassetto complessivo del semore, in sintonia con le

l.gg dello Stato in m^tena di atfttbuzione delle compet enze e di riforma del

sistema della Frnanza pubblica, alla luce delle previsioni della pfirrr^ fase di

tealtzzazione del Piano Regionale dei Trasporti (Studio Axteria), nonché in
conside nzione dei processi di aggre gazione atuvabrli , finaltzzatt a raggiungere le

dimensioni ottimali per Ia reals.zzazione di economie di scala e per la competizione

sul mercato, da favorire anche con adeguati incentivr economici prerrriantt;

predisporr-e tuttr gh atti necessari al fine d1 consentile una lrragglore flessibilità.

iielln àefìnizione della pohuca tattffana da parte delle aziende del trasporto

pr,rbblico locale, consentendo aumend che si renderanllo necessari 7 fronte dei

tagh aUe nsorse della N4arrovta 
-fremon[i;

sostelrere 1a riorgan 7zz^zrone clelle aziende del trasporto pr,rbbìrco locale su

fjoffìma attraverso u1-t intenrento straordinario a favore dei persouale dipendente,



cosrjruendo un apposlto Fondo regionale per l'anno 2011 ie cui disponrbilrtà, par'
a 5 rnrlioru di E,uro, dcrirranti:

o dal reinvestrmento delle risorse regionali per tnvesttmenti non uttfs.zzate dal

2006 al 2010,

o 6lai residui delle risorse reglonal-r per gìr anru 2009 e 201,0,

o dagir imporu destinati per il 2011 alla realizztzione del Sistema di Bigliettzrzione
llletu.-onica,

o da quota parte degh rmporti desrinati per il z}n agJì intervend per mlgliorare

l'accessibrlità zLi serwizi da parte dei soggetlr disabiji, essendo ciò reso possibile

dal fatto che i nuorr T rnezzr acquistaú sono grà dotau del necessario

equtp aggiatneuto,

o nonché da ulter-iori fondi regiona]i,

dovranno essere utrhzzate dalie aziende nella gestione del personale con

particolare riferimento al suo dimensionamento operadvo ^ valle della

qrrantifi c zrorre degli effetti della Manovra Tremonti ed alf i.ttp 
^tto 

degli eventuali

ammortTzzàtori sociali in deroga che si rendessero necessart 
^ 

partire dalla cassa

Lntegnzione coflcessa dalTa Regione Liguna, anche ad ore.

A tal fine ta Regione si impegnz- 
^ 

rtnrrovare negli anni successivi I'accessibilità alla

cassa trúegL zlone in dero g 
^ 

tale personale fino a\la conclusione del processo di

ristlnttu razione aziendale, il cui stato dt avanzamento sarà verificato ua Ie partT

frrrnatarie al 3 L dicembre 201'2.

Tz1:, risorse saranno ripartite tta i bacini di tnffico secondo 1t numero dei

dipendenti delle a;zrende operanti in ogni bacino aifa data del 3L dicembrc 2010 e

saranno erogate in funzione dell'effettivo uttltzzo documentato. Le aziende

dovranno presentare at piu presto e comunque non oltre il,28 febbraio 2411 un

piano per l'uulizzo delle presenti risorse.

il Comune di Genova si impegna a:

I. garantire f importo di 23,3 mifioru euro su] bìlancio zAY,, così come defiruto dalla

DGC 41 l2A1A;

2. favorire l'incentivazione del TPL attraverso un'adeguata pohtica della sosta,

dell'org 
^nrzz^zrone 

uaffìco, della viabihtà ;

3. r'alutare, sulla base di una attcnta osset-\ra zione dei bisogru dell'uteflza, u1-ìa nuo\/A

proposta di rete caratteltzzata da

e maggiore concentrazione del servizio suile linee dt fotza;

e ott.Ltrrl,zz^zlofie cli rutu i sennzi dr addi-izione e di quartiere;



o tfitegLîLztollc dcl serr4zro su golxlTrA coll il serwizro lTreúopohtano e ferrorriancl
(attestaztor.e - ovc possibrle - delle linee a\le stazloru fenoviar-ie);

o aItlvarc un pt'occsso clrc farronsca I'intcgrazionc rnoda]c dci diver-si fattorr
della mobilità: sevrzic-, sn golrìma, ferro, parciregg;

4. approvare una rerrisione del slstema tattffano, prerredendo idonei cr-iterr dl

prewsionali e pf ogramm 
^ticl 

de|2011;

5. gatantire una lrragglor fluidificazione del tegolare senrizio di TPL atftaverso il
rafforzamento dell'azione congiunta deila P.M. e degir ausiliari del traffico ,\MT al

fìne di reptimetc comportamenti quali Ia sosta in doppia [úu, La sosta nelle
r.icinanze o sopra le strisce bianche di attraversamento, la sosta nelle fermate e

nelle corsie bus; allo scopo il Comune di Genova si impegna a riconoscere ad

almeno B0 dipendenti AIVIT le fi,rnzioni dí ausiliarì dei traffico ai sensi della iegge
127 /1.997 (oitre a quelli grà presenti in Azienda) , attraverso l'aggiornamento della
specifica convenzione onerosa con AMT;

6. proteggere i percorsi delle linee di fona dove offrire un senizio raffouato ed

aument^re r percorsi protetti funzionah al miglioramento del serrizio attraverso
f incremento della velocità cornmerciale anche corr l'ausilio di preferenzi^mento
semaforico;

7 . sostenere un maggior utiltzzo del servizio di TPL atftaverso lo sviluppo dl
parcheggi di interscambio periferici e f isnruzione dI nuovi capilinea attrezzatt
funzionals, ad una rìuova razronaltzzazione delia rete,

B. valutare la possibiiità di recuperare risorse 
^ 

favore del TPL legate ar rnagg1ori
costi generati dalie peturb azíont a17a cucolazione dedvanti dallo sfruttamento del
sistema viario, quaii ad esempio: oneri di rottura suolo;

9. ata:;LLe, in ternpi brevi, Ia notgzntzzazione deiie rimesse del ponente, atlraverso
l'effettiva realtzzazione della rimessa di Campi, nonché di quelle del centro-
Ievante;

l0.prevedere la fine della procedura dt liquidazione dl AMI non 
^ppen 

conclusa la

vendita dei beni immobili al fìne di attuare la struttuf a che, in azienda di totale
proprieta del Comune di Genova, sviluppi attrvità prerriste nell'accotdo del
30.1.2.2008, ribadendo gìi impegni assunti pet la data del 31.12.2A11.

* ,\VtT S p A si rnrpcgnA a:

i . riurare fonlalrlcrr te tl Docutnento consegnato il 27 .09 2010 alle OO.SS.,
denorninato "Irnpatto su Genorra e r\N4T conseguente alla manovra Tremonti -

I-inee Guida Piano Indusuiale AA4T 2011/2A12 per fronteggrare i minaccian
tagLi" e presentarne Lrno nuo\/o entro 5 giorni daìla presentazione forrnale dei tagh

dorrutr alla N4arìovra 'fremonli;
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2. aprire Lrn tavolo con le Orga ntzzazionr Sindacah suj seguenti argomend:

G incentivo all'esodo e cassa rntegLazione in deroga con lfitegLlzione al reddito,
da concordare con le OO. SS., fino alla conclusione de I processo di
ris tn-r l-tuLetztone i.ztc-ndal c ,

o smaltrmento ferie, fino al limrte previsto dalla normanva legale e contrattuale
r.igente, le cui modaiita di fruizione saranno concordate con le OO.SS.;

produttività in base a quanto previsto dali'art.6 det CCNL 25 Lugho 1gg7 e
dall'art.iB del T.U. degli Accordi Aziendali (Premio di Risuitato);

trasform 
^ztorre 

rrolontaria di contratu full-time i.n conlratti part-time per gli
Operatori d'E,sercizio, sulla base dell'Accordo vigente; *q/

o politica di contenimento dei cosn,*. faA{ o* J-p;t- Ofu - TJ
adeguato inquadramento patametraie del personale irnpiegaf,zto ed operaio;

modifica del sistema di finanziarnento del Cral aziendale;

corrverrztonT assicurative per i dipendenti, ferrna restando La venftca
da parte delT'azienda.

R."'.tr-+ìo^.J b,hV^-\,nl ria' . oW, ytl"**^', **uJ^"'*ìs^
AVIT S.p.A. si impegna anche a studiare ed ^ promuovere prowedimenti che
consentano di adeguare le fonti di Llcavo alfa crescita fisiologica dei costi ed a
ricercare Ia collabo razione e l'intervento delle Istiruzioni di compet efiz^ per
i'autorizzaztone e l'applicazione, anche a partire dal 2A11, dei prowedirnenti che
verranrìo ritenuti fattibili e sostenibili, da concordare con le OO.SS..

le Orgarnzzaziorn Sindacali, successivamente all'ar.vio dei processi di cui sopra da

parte dei soggetú competenti, in particolare della revisione della rete e dell'aumento
tmtffzno, dopo cire saranno rese disponibili le informaziont relative alf'andamento del
collto economico AMT del prossirno trienruo, si impegnano a discutere:

1. la valutazione deii'organico degli Operatod d'esetcizio e dei Graduan 
^ 

seguito
del-la revisione de1la rete, nonché del restante personale, in telazione aile effettrve
esigenze dei settori, nonché Ia stabitzzazione del personale precario ogg
dipendente di AMT;

un adeguato prernio di risult 
^f.o 

a fronte di evenruali aumenti di produtúvità;

la possibrhtà di trasformare i contratti full-ume in contratli part-tirne per 1l

personale viaggrante, su base rrolontaria.

Considerato che corr I'accordo sottoscritto in data odiema tra Regione Ligr-iria, Comune
di G enor.a, AMT S.p.A., Confsen.i.zi Liguria ed Otgantzzaziont sindacali cessa 1;r
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conflitruahtà e si ripnstlna un clima sereno per la prosecu zione della discussione, tenuto
conto che Ia manifestaztofie del 2 ottobre u.s. si è svolta in modo ordinato senz^
provocare danru e confiitti, l'Azienda, su ricliesta delle OO.SS., put arrendo inviato
fotmah contesttLzrorrl ai pafiecipanu alla marufestazione, non adotterà, per quanto di sua
competrcnzi-> prorruedimenti disciphnari nei confronn degh stessi.

La Regrone Liguria sottoscrive Ia presente Ipotesi dl Accordo con riserva, che sarà
sciolta solo dopo il passagso in Giunta Regionale.

il Comune di Geno\ra sottoscrive la presente Ipotesi di Accordo con riser-rra, che sarà
sciolta solo dopo il passagg'lo in Giunta Comunale.

AMT S.p A. sottoscrjve la pr-esente Ipotesi di Accordo con flselva, che sarà scioita solo
dopo l'approvaztone in Consigiio di Ammlrttsúazione.

Le OO.SS. sottoscrivono la presente lpotesi di Accordo con riserva, che sarà sciolta solo
dopo I'effettuazione del Referendum tr r tutti i dipendenti AMT.

Genova,22-ll- Ua
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Regione Liguna

Cornune di Genova

AMT S.p.A.

Confsefirzi Liguria

per assistenza
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Giovanni Enrico Vesco

Paolo Pissarello

Franck- O livier Ro s sigqolle

Enrico Sassi

Corrad o Cavanna

GiuseppeMazza

F$ppo Gioiele

Antonio Cannavacciuolo

Vincenzo Gahfr.

Lucz Lagomarsino
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